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Significative precisazioni del ministro Preti sul prezzo dei passaggi per la Sardegna 

La giunta regionale sapeva del caro-traghetti 
ma se ne dimenticata (c'erano le elezioni) 

il ri H k h \ 

La decisione era stata trasmessa al governo regionale ad aprile e addirittura un'equipe di tecnici aveva parteci
pato a diverse riunioni - La risposta all'interrogazione presentata al Senato dal PCI - Emergono responsabilità 

Triplicato i l prezzo di aliscafi e piroscafi 
; :.r. * -,• t-

Lo sciopero è finito, ma 
Lipari è sempre più isola 

Nove giorni di disagi a Milazzo per l'agitazione degli autonomi 
della Federmar — Negative ripercussioni sull'attività turistica 

Nostro servizio . ., -

.LIPARI — Concluso a Li
pari, dopo nove giorni ma 
senza nessun valido risul
tato, lo sciopero indetto 
dalla- Federmar - Cisal, il 
sindacato autonomo ade
rente alla Firemar, la spre
giudicata società a capita
le pubblico, per il 51% del
la Tirrenia, e per il 49% 
della Finmare che, dal pri
mo agosto, ha inferto un 
duro colpo al turismo del
le isole aumentando i prez
zi sia degli aliscafi sia sui 
piroscafi di circa il 300%. 
L'obiettivo era di un ulte
riore aumento rispetto a 
quello già previsto nel nuo
vo contratto firmato dal 
ministero con i sindacati 
confederali. L'agitazione, 
che ormai si protraeva da 
diversi giorni ha « guasta
to > a diverse migliaia di 
turisti le ferie, trascorse in 
parte a Milazzo, in attesa 
dell'imbarco. Si calcola che 

le file delle autovetture fer
me ed intasate sui moli, 
siano state fino a ieri di
verse' centinaia snodando
si dall'imbarcadero sino al
la stazione ferroviaria. 
" " E* chiaro che questa 
caotica situazione è stata 
sfruttata dai privati che 
ne hanno fatto una vera 
e propria speculazione. In
fatti, le navi traghetto che 
di solito collegano le isole 
fra di loro, non hanno. 
avuto tregua facendo là 
spola e. in tutte le.ore, an
che di notte, fra Lipari e 
Milazzo e viceversa, imbar
cando all'inverosimile auto 
ed autotreni, «sfiniti turi
sti» abbandonando anche 
il servizio fra l'arcipelago 
che certo non garantiva 
gli stessi guadagni. Lo scio
pero ha certamente influi
to sulla stagione turistica 
nelle Eolie che sta andan
do veramente male. 

La completa inefficienza 
di un malgoverno democri

stiano che , ha permesso 
una vasta speculazione edi
lizia soprattutto a Panarea 
e a Vulcano;- un'ammini
strazione che non ha mal 
pensato concretamente al
la nascita di un vero e pro
prio ospedale o di una far
macia per ogni isola, ed 
ora, la spregiudicata ma
novra della Firemar consi
stente nell'aumentare i 
prezzi (11 PCI ha chiesto il 
congelamento rinviando la 
« discussione > ad ottobre) 
indubbiamente hanno fat
to dirottare altrove un tu
rismo che se programmato 
e organizzato potrebbe ga
rantire un alto tasso di 
occupazione soprattutto 
giovanile. Purtroppo con
tinuando di questo passo 
l'estate nelle Eolle è desti
nata a diventare ed a di
scapito di tutti, sempre 
più grigia. 

Luigi Barrica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La decisione 
del governo di procedere 
ad aumenti tariffari sulle 
linee marittime da e per 
la Sardegna era stata pre
ventivamente trasmessa al
la giunta regionale. C'è di 
più. I rappresentanti tec
nici della Regione Sarda 
avevano preso parte, pri
ma della triplice consulta
zione elettorale di giugno. 
alla riunione in sede mi
nisteriale durante la qua
le furono decisi gli aumen
ti. Queste clamorose pre
cisazioni vengono fornite 
dal ministro Preti nella ri
sposta ad una interrogazio
ne del senatore compagno 
Daverio Giovannetti. 

Per il resto, il ministro 
socialdemocratico non sem
bra aver compreso piena
mente il significato del 
movimento che da diverse 
settimane si va sviluppan
do in Sardegna sul tema 
dei trasporti. L'on. Preti. 
infatti, per ben quattro pa
gine si dilunga in una giu
stificazione, francamente 
non molto convincente, 
delle conseguenze economi
che degli aumenti tariffari 
senza che lo sfiori alcun 
dubbio circa il significato 
più generale della vicenda 
dei collegamenti marittimi 
da e . per la Sardegna. 

La conclusione del mini
stro è che « aumenti di fat
to , contenuti sulle relazio
ni di traffico più signifi
cative, si ritiene non pos
sano avere conseguenze ne
gative determinanti ». A 
fondamento degli indicati 
«aumenti contenuti», il 
ministro pone due ragioni 
fondamentali: il crescere 
degli oneri portuali da un 
lato, ed il regime di con
correnza anomala tra Tir
renia e Ferrovie dello Sta
to dall'altro. A questo pro
posito l'on. Preti sottolinea 
nella risposta al compagno 
Giovannetti che « la spe
requazione tariffaria - esi
stente tra l due vettori 
FS e Tirrenia fa si che 
l'esperienza manifesti una 
preferenza dell'utente ver
so i mezzi delle Ferrovie 
Statali ». 

L'on. Preti non sembra 
aver neanche per un istan
te valutato la opportunità 
di adeguare le'tariffe del
la Tirrenia a quelle delle 
FS. Ai contrarlo, sembra 
ritenere che l'unica solu
zione possibile, sia di au
mentare le tariffe dei tra
ghetti delle Ferrovie Sta
tali al fine di ottenere 
« l'ottimale utilizzo di tut
te le navi a disposizione», 
e di evitare «situazioni 
operative di estremo disa
gio che coinvolgono anche 
seri problemi di ordine pub
blico ». In sostanza — di
ce il ministro — aumen
tando i prezzi dei biglietti 
per i traghetti ferroviari 
a livello di quelli della Tir
renia, si colpiscono in mo
do eguale tutti i passegge
ri e si evita, quindi, la cor

sa all'imbarco sul mezzo 
marittimo più economico. 
" Liquidata cosi la partita 
tariffe (ma cosa ne pen
seranno gli emigrati, i la
voratori a reddito fisso, i 
giovani?), il ministro dei 
trasporti arriva poi a svol
gere qualche considerazio
ne sulla questione di or
dine costituzionale ' relati
va al rapporto da realiz-

Ail'Esab si 
dimettono 

i consiglieri 
della DC 

POTENZA — La vicenda 
politica dell'ESAB (Ente 
per lo ' sviluppo agricolo 
per la Basilicata) che ha 
tenuto banco in tutti que
sti giorni è arrivata ad 
una svolta decisiva. Ieri I 
consiglieri della DC eletti 
con un colpo di mano DC-
PSDI nel Comitato ese
cutivo hanno rassegnato 
le dimissioni. Ne ha dato 
notizia al presidente Ver-
rastro il presidente del
l'ESAB, ingegner Pizzuti. 
Si conclude cosi una fase 
politica segnata dall'at
teggiamento arrogante del
la DC che aveva intro-

' dotto forti elementi di ten
sioni fra I.partiti politici 
democratici regionali la
sciando prevedere alla ri
presa autunnale una dif
ficile crisi politica. • "-

-iVCoh le'dimissioni dei vi* 
cesegretari regionali della 
DC Giammaria, Carbone 
e del rappresentante del
la Coldiretti è stata ac
colta la richiesta avanzata 
dal PCI, dal PSI, da alcu
ne organizzazioni profes
sionali dei coltivatori 
(Confcoltivatori. Uci), dal
le organizzazioni sinda
cali e da numerose ammi
nistrazioni comunali che 
si sentivano discriminati 
dalle recenti nomine. 

In particolare i sociali
sti per bocca del capo
gruppo Cascino e i comu
nisti attraverso i nume
rosi comunicati dei giorni 
scorsi hanno sostenuto 
che le dimissioni fossero 
il primo atto dovuto per 
riprendere il discorso sul 

. futuro dell'ente. Dal pri
mo momento è apparso 
evidente che la posta in 
gioco con la nomina de
gli organismi dirigenti fos
se la gestione complessi
va di un ente tecnico che 
.dovrebbe assicurare Io 
sviluppo dell'agricoltura 
lucana, la promozione del
la cooperazione giovanile 
avviando una svolta deci
siva nella politica agraria 
regionale. 

Dunque, non un proble
ma formale, di coltrone 
ma sostanziale, di conte
nuti. Si tratterà adesso di 
verificare alla ripresa po
litica come sarà sciolto il 
problema posto da comu
nisti e organizzatori pro
fessionali dei contadini di 
avere una propria rappre
sentanza autorevole all'in
terno del Comitato ese
cutivo, senza steccati e di
scriminazioni. 

zare In materia di tariffe 
con la Regione Sarda. Il 
ministro è costretto a rico
noscere che la Regione è 
stata rappresentata a « li
vello tecnico », non cioè a 
livello politico, nel proces
so di formazione delle ta
riffe. 

Qualche chiarimento me
rita infine, da parte degli 
organi regionali, la notizia 
contenuta nella risposta di 
Preti al senatore comuni
sta, secondo la quale il 12 
aprile 1979, presso il oni-
nistero dei trasporti, si sa
rebbe svolta la famosa riu
nione dove furono comu
nicati agli amministratori 
sardi gli aumenti scattati 
dopo le elezioni. Il mini
stro sostiene esattamente 
che « gli aumenti tariffari 
determinati con decorren
za 5 luglio 1979 sono stati 
mantenuti nei limiti di 
quanto sottoposto al pare
re della Regione ». 

• A questo proposito il 
compagno Daverio Giovan
netti ha affermato che sa
rebbe opportuno, da parte 
della giunta regionale, 
giungere ad un chiarimen
to sul significato delle af
fermazioni del ministro dei 
trasporti. 

« In particolare andreb
be chiarito — ci ha detto 
il compagno Giovannetti — 
il comportamento dei rap
presentanti della Regione 
nella riunione del 12 apri
le scorso. E bisognerebbe 
inoltre sapere perché dei 
risultati di tale riunione 
non sia stata data oppor
tunamente notizia, anche 
al fine di determinare una 
mobilitazione prima che le 
decisioni degli aumenti di
venissero operative». 

Sempre .più si rivela fon
data l'Impressione che le 
proposte della giunta regio
nale contro 1 provvedimen
ti del governo rispondano 
ad una sapiente divisione 
dei ruoli. Ecco quale era 
l'obiettivo fondamentale: 
non disturbare 1 partiti di 
governo durante la cam
pagna elettorale, ed arri
vare al fatto compiuto del
l'aumento delle tariffe del 
servizi marittimi una vol
ta superato lo scoglio del 
triplice voto di giugno ! -

«Quanto si è verificato 
— conclude il compagno 
Giovannetti — è di una 
gravità eccezionale. Chie
diamo perciò che ciascuno 
assuma con chiarezza le 
proprie responsabilità. Un 
tale obiettivo Intende rag
giungere il PCI con la leg
ge che si accinge a pre
sentare in parlamento . e 
al consiglio regionale, on
de stabilire una volta per 
tutte un metodo univoco 
di determinazione delle ta
riffe. Solo attraverso que
sta strada sarà possibile. 
infatti, praticare tariffe 
pari a quelle ferroviarie 
in tutte le linee di naviga
zione giornaliera da e per 
la Sardegna ». 
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Il significato dell'iniziativa legislativa del gruppo comunista all'assemblea siciliana 

Chi (e perché) boicotta i liberi consorzi dei Comuni 
Grandi interessi consolidati in trent'anni di gestione democristiana - Vaste zone di inefficienza, di paralisi, di dege
nerazione clientelare e burocratica -La coscienza della posta in gioco - La proposta del PCI ha un carattere caperto» 

fi gruppo parlameMare co
munista alTARS ha presen
tato. nei giorni scorsi, il dise
gno di legge per Vistituzio-
ne dei liberi consorzi e per 
il riordino del sistema delle 
autonomie locali in Sicilia. 
A nessuno sfugge il valore 
politico dell'iniziativa, sia per 
le questioni che affronta (si 
tratta infatti di far compiere 
un decisivo passo avanti al 
processo di riforma della re
gione), sia perché essa si e-
splica dinnanzi alla grave ina
dempienza del governo Matta-
retta che, malgrado gli impe
gni ripetutamente assunti, 
non ha ancora presentato il 
proprio disegno di legge. Ri
cordiamo che questo era un 
punto tra i più qualificanti 
del programma della maggio
ranza autonomista. 

« Parole 
e omissioni» 

TI presidente della Regione 
doveva presentare il disegno 
entro la sessione estiva dei 
lavori parlamentari deWanno 
scorso, cosa che non fece. 
Poi prese impegno a presen
tarlo entro « dicembre 1978 
e poi nel marzo e, ancora, nel 
luglio di quest'anno, e che 
uno dei motivi che costrin
sero i comunisti ad uscire 
dalla maggioranza è stato il 
ritardo e la mancanza di vo
lontà politica della DC e del 
governo ad affrontare concre
tamente la questione detta ri
forma della regione e segnata
mente deWistituzione dei li
beri consorzi. 

'. .. ri,, '^"awsr 

II fatto che a tutt'oggi il 
governo non ha presentato un 
proprio disegno di legge dimo
stra quanto forti siano le re
sistenze e le ostilità allo svi
luppo del processo di riforma 
all'interno della maggioran
za e del governo di centro
sinistra e quanto forti siano 
in questa maggioranza, e in 
particolare nella DC, le for
ze responsabili della degene
razione centralistica e clien
telare della Regione. Grandi, 
infatti, sono gli interessi con
solidatisi alfombra di «que
sta» regione in trent'anni di 
potere democristiano e in di
ciotto anni di centro-sinistra, 
che dovranno essere rimossi 
con la riforma; vaste le zone 
di inefficienza, di paralisi, di 
degenerazione clientelare - e 
burocratica che dovranno es
sere superate. 
— Sorprende per questo che 
qualche autorevole esponen
te del governo regionale e 
qualche giornalista, nette set
timane passate, abbiano potu
to lamentare l'inefficienza 
detta macchina regionale, sen
za tuttavia far cenno che es
sa è in gran parte conseguen
za del modo in cui la DC ha 
costruito .'a regione e del 
modo come si è esercitato è si 
esercita il potere politico e 
amministrativo regionale. 

Ma questo ritardo del go
verno e le accentuate resisten
ze di forze interne alla mag
gioranza sui problemi di ri
forma (si veda U grave at
teggiamento del governo sulle 
leggi ùttuative della riforma 
sanitaria) vanno visti nel 
quadro delTampliarsi delle 
inadempienze e degli stravol
gimenti del programma, che 

ha segnato questa ultima ses
sione parlamentare all'ARS 
(il bilancio pluriennale, pur 
migliorato per l'accoglimento 
di qualificanti emendamenti 
del PCI, è speccnio e ritrat
to di questo « vuoto » di pro
grammazione e di riforme), 
per comprendere quanto il
lusoria e velleitaria è la pre
tesa di poter portare avanti 
con coerenza un programma 
autonomista senza il PCI e 
senza un governo di unità 
autonomista, del quale ha 
grande bisogno la Sicilia. 

> 

Ammissioni 
del PSI 

i 

' Se il compagno Fiorino, se
gretario regionale socialista a 
conclusione dei lavori del-
VARS, si 'è visto costretto a 
porre per la ripresa, la neces
sità di affrontare te questio
ni dei liberi consorzi, del pia
no di sviluppo economico e di 
un nuovo modo di governare 
significa che anche il PSI si 
rende conto che questa mag
gioranza e questo governo 
hanno il respiro corto rispet
to atte esigenze ed alle neces
sità della società siciliana. 

Il disegno di legge comuni
sta affronta il problema del
lo scioglimento dei consigli 
delle amministrazioni tiiaor-
dinarie delle province e la 
istituzione dei liberi consorzi 
all'interno delVesigenza più 
complessiva del riordino del 
sistema delle autonomie loca
li in Sicilia. 

Esigenza oggettiva e neces
saria perché la ripresa della 

prospettiva autonomistica può 
esserci in un processo di rin
novamento delle strutture del
la regione e dei sistemi di 
governo. 

Con il trasferimento delle 
funzioni al nuovo ente inter
medio, sono state individua
te una serie di competenze 
comunali non trasferite con 
la legge n. 1 del 1979, e si è 
reso necessario definire le 
funzioni e la sfera Saziane 
dei due livelli di governo lo
cale (Comune e libero con
sorzio), • riconducendo, per 
quanto possibile, tutte le fun
zioni e i poteri sparsi e so
vrapposti agli organi elettivi, 
attraverso U riassetto dei po
teri, facendo del Comune U 
soggetto primario della poli
tica di programmazione e tt 
titolare pieno detta gestione 
amministrativa nelTambito 
del suo territorio; il libero 
consorzio è invece Vorgano 
detta programmazione, al 
quale vengono intestate le 
funzioni amministrative ne
cessarie aWesercizio dei com
piti di programmazione e as
segnando, quindi, alla Regio
ne compiti legislativi, di pro
grammazione, di indirizzo e 
di coordinamento generale. 

Con U riassetto delle fun
zioni e dei poteri e con rtn-
dividuazione di tre Uvetti di 
governo (Comune, libero con
sorzio e Regione) si concre
tizza tt principio e un territo
rio, un governo ». superando 
così ogni confusione, sovrap
posizione e frammentazione 
di funzioni e di poteri. Con 
l'istituzione dei liberi consor
zi e con il riassetto delle fun

zioni e dei poteri viene pre
vista la soppressione di tut
ti gli enti sovracomunali 
(consorzi di bonifica, came
re di commercio, enti provin
ciali per il turismo) e di tut
ti gli uffici periferici della 
Regione (ispettorati provin
ciali dell'agricoltura, condot
te agrarie, ispettorati dipar
timentali delle foreste, comi
tati provinciali di assistenza 
pubblica, i geni civili con 
esclusione delle sezioni non 
trasferite alla Regione) e il 
trasferimento dette funzioni 
relative alle aree industriali. 

Soggetto 
primario 

Ai comuni viene assicurata 
la capacità di assolvere in 
pieno al ruolo di soggetto pri
mario detta programmazione 
e di titolare di tutte le fun
zioni detta gestione ammini
strativa del proprio territorio, 
senza rapporti di dipendenza 
e di subordinazione verso la 
Regione, che ne ha fino ad ora 
soffocato Vautonomia. Come 
si può vedere da questi bre
vi cenni, il disegno di legge 
comunista propone di incide
re profondamente neirattuale 
ordinamento degli enti locali 
e nelTattuale organizzazione 
amministrativa, per risponde
re pienamente al bisogno di 
* autogoverno politico », che 
è elemento essenziale detta 
concezione autonomistica. 

Sappiamo che una riforma 
dt questo respiro incontra 

ostacoli e resistenze tenaci ed 
accanite, poiché essa incide 
profondamente su una strut
tura accentratrice e cliente-
tare perché risponde positiva
mente alle esigenze di par
tecipazione che sono cresciu
te netta coscienza del popo
lo siciliano, e perché opera 
per modificare quegli indi
rizzi che sono responsabili 
detta crisi e dell'inefficienza 
delT amministrazione regio
nale 

Per questo t necessario 
che tutto tt partito abbia con
sapevolezza della posta in 
gioco e sia capace di lavo
rare per costruire un ampio 
fronte democratico a favore 
detta riforma detta Regione. 
Su onesto terreno, nette 
prossime settimane, si potrà 
verificare la volontà di tut
te quelle forze democratiche 
cne vogliono portare avantt 
una autentica politica di rin
novamento. 

Là nostra proposta ha un 
carattere « aperto», nel sen
so che essa può e deve esse
re migliorata e anche modi
ficata nei suoi aspetti dal 
confronto con le altre forze 
politiche democratiche ed au-
tonomiste, con te organizza
zioni sindacali e culturali. 
con gli amministratori comu
nali e provinciali e con tut
ti quelli che vogliono contri
buire ed affermare le esi
genze di rinnovamento delle 
attuali strutture del potere 
regionale e del sistema delle 
autonomie locali in Sicilia. 

Gioacchino Silvestro 

Dalla redazione 
,' CAGLIARI — Socialisti e , 

l liberali insistono: olente l 
r tripartito, ma giunta mo

nocolore alla Regione sar
da. Socialdemocratici e re
pubblicani replicano: nes
sun monocolore; si faccia ,, 
la giunta tripartita a ter
mine. La DC pencola tra 

- gli uni e gli altri, cercan
do di guadagnare tempo. 
Siamo a questo punto al
la vigilia della cenvocazio-
ne del Consiglio regiona
le. con all'ordine del gior
no le dichiarazioni pro
grammatiche e la presen
tazione dei nuovi assesso- ' 
ri da parte del nuovo pre
sidente eletto, il democri
stiano Mario Puddu. Tut
to è in alto mare. Puddu 
forse si dimetterà, o al 
massimo chiederà un rin
vio non essendo oggi as
solutamente in grado di 
presentarsi in assemblea 
con una giunta, sia pure 
minoritaria. 

Il no dei socialisti al 
tripartito è arrivato come 
un fulmine, mandando 
all'aria il progetto della 
giunta d'attesa. Puddu già 
stava superando le diffi
coltà nella spartizione de
gli assessorati, e si accin
geva a predisporre un pro
gramma minimo da an
nunciare come « program
ma di emergenza », nella 
speranza di ottenere una 
concordata astensione del 
PSI fino al prossimo otto
bre. A questa data si sa
rebbe dovuti passare alla 
giunta organica con l so
cialisti prima nella mag
gioranza e poi dentro l'ese
cutivo. Un simile proget
to — nelle intenzioni del
la DC — avrebbe dovuto 
interessare le forze auto
nomistiche genericamente 
intese, entro il quadro di 
« un nuovo stile » aperta
mente orientato in termi
ni di neo centro-sinistra. 

Il PSI ha posto il veto. 
contestando la «centrali-

PALERMO — I lavori del
l'assemblea • regionale sici
liana sono stati interrotti 
ormai una settimana fa e 
l'attività politica della re
gione ristagna. Ma non è 
superfluo tracciare un sin
tetico bilancio, specie di 
fronte a un vero e proprio 
segno di disimpegno che il 
governo di centro sinistra 
ha lasciato nell'ultima fa
se. prima della sospensione 
per le ferie e che ripromet
te di marcare ancor di più 
al momento della ripresa, 
attorno alla prima decade 
di settembre. 

« A sessione ormai con
clusa — afferma il capo 

sgruppo, del PCI ,all'ARS 
. Gioacchino Vizzini — esce 

confermata la nostra con
vinzione che la linea poli
tica del governo è incerta, 
inadeguata e tende a ri
piegare sull'ordinaria am
ministrazione. solo "vivere 
alla giornata", perdendo la 
capacità di misurarsi con 
i problemi difficili ed ur
genti della Sicilia e del 
Paese». Un fatto di sem
plice ordinaria amministra
zione, in effetti, è apparso 
ai più, e in generale al
la pubblica opinione sicilia
na. per esempio il varo del 
bilancio poliennale per il 
triennio *79-'81. 

Eppure ci si è trovati di 
fronte ad un documento 
programmatico di notevole 
rilievo. Solo che — sottoli
nea Vizzini — il governo, 
con i suoi tradizionali ri
tardi, ha sostanzialmente 
impedito che il parlamento 

POTENZA — La scorsa 
settimana il Consiglio co
munale di Melfi ha eletto 
una Giunta di sinistra for
mata dal PCI. dal PSI e 
dal PSDI i quali dispon
gono di 15 consiglieri su 
30 e consentita dai voto 
favorevole dei consiglieri 
della lista Civica. E* il 
risultato di più di un me
se di trattative fra i par
titi dopo le elezioni am
ministrative del 3 e 4 giu
gni che hanno visto il PCI 
passare da 5 a 8 consi
glieri comunali e il ridi
mensionamento e l'isola
mento della DC. 

Si è trattato di un ri
sultato elettorale segnato 
prevalentemente dall'avan
zata comunista, a] cui si
gnificato a nessuno era 
dato sottrarsi. Così sono 
state vinte le resistenze e 
le perplessità pur presen
ti rispetto alla formazione 
di una coalizione di sini
stra. in verità molto ete
rogenea ed articolata nel
la sua composizione. I co
munisti hanno lavorato 
perché si andasse a que
sto sbocco, interpretando le 
attese dell'elettorato, 

Noi siamo, del resto, 
consapevoli dell'arduo com
pito che spetta afta nuo
va amministrazione di si
nistra. Melfi, più di ogni 
altro comune della zona 
del Vulture, è quello la cui 
vita economica e sociale 
è modellata su un «siste-

; ma » di potere della DC 
fondato sul terziario de
gli uffici, del commercio 
e delle professioni, in di
verso modo convergente 
intomo a cospicui interes
si nel settore dell'edilizia 
e delle aree fabbricabili. 

Possibili dimissioni del presidente 

In alto mare 
la giunta Puddu 

in Sardegna 
tà » democristiana e chie
dendo un monocolore «sco
lorito» in attesa della ri
presa del dialogo fra i 
partiti. 

Prestarsi agli esperi
menti tattici della DC sa
rebbe stato di una gravi
tà enorme per questo par
tito che. a differenza dei 
repubblicani e più ancora 
della socialdemocrazia, ha 
un patrimonio di ben di
versa consistenza da di
fendere, da «non sperpe
rare nelle micidiali subor
dinazioni allo scudo cro
ciato ». 

Fondamentale sarà la 
iniziativa unitaria dentro 
e fuori l'assemblea. Più 
che mai bisogna lottare 
per riuscire a governare 
la Sardegna secondo i bi
sogni e le aspirazioni del
le grandi masse popolari. 
Le ultime vicende dimo
strano che, insistendo ad 
ignorare il reale equili
brio delle forze, non si go
verna e si umilia l'autono
mia. In questa situazione 
la DC continua a porre la 
nostra isola dinanzi ad 
un ricatto: o il suo mono
polio politico con la ca
pitolazione altrui, oppure 
la minaccia del peggio con 
l'ingovernabilità assoluta. 
Ma un simile dilemma si 
scontra, nella situazione 
sarda, contro una terza al
ternativa: quella dell'uni
tà a sinistra con cui è pos
sibile cominciare ad av
viare, indipendentemente 
dalle'posizioni che potreb
bero manifestarsi in me
rito alla formazione della 

giunta, l'esercizio di un 
corretto metodo di gover
no capace di porre l'alt 
alla egemonia democri
stiana. 

Allo stato attuale delle 
cose — hanno detto i com
pagni Raggio, Barranu e 
Muledda. nel corso di due 
distinti colloqui con il 
presidente del Consiglio 
regionale onorevole Coro
na e con il presidente del
la Giunta eletto onorevole 
Puddu — è necessaria una 
iniziativa per superare la 
confusione che caratteriz
za l'attuale momento poli
tico regionale. 

« Indipendentemente dal 
fatto che l'onorevole Pud
du sia in grado o meno di 
presentare oggi la Giun
ta, il gruppo comunista — 
ha dichiarato il compagno 
Raggio — ritiene neces
sario che il Consiglio re
gionale venga messo nella 
condizione di svolgere un 
dibattito sulla posizione 
dei partiti in ordine alla 
formazione dell'esecutivo, 
ancora vacante a due me
si dalle elezioni. Conside
rata la gravità della si
tuazione economica, noi 
comunisti riteniamo utile 
che si proceda in tempi 
brevissimi ad una adegua
ta soluzione della crisi. Il 
PCI ritiene infine urgente 
l'insediamento delle com
missioni per consentire 
all'assemblea di svolgere 
pienamente le proprie 
funzioni ». 
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A colloquio col compagno Vizzini 

Negativo bilancio 
dell'attività del 

governo siciliano 
facesse un lavoro più in 
profondità, di migliore qua
lità. adeguato alla portata 
dell'avvenimento. In effet
ti, negli ultimi mesi, l'at
tività del governo sicilia
no è apparsa ancora più 
lenta il che ha gioco for-

.za .determinato . un grave-
rallentamento,, dell'attività 
legislativa di s'ala d'Ercole. 
che è stata in qualche ma
niera accelerata solo nelle 
ultime sedute. 

Ed è stato solo così pos
sibile far approvare alcune 
leggi di rilievo e dare ri
sposte parlamentari posi
tive al movimento di lot
ta. specie nel settore agri
colo (provvedimenti per la 
serricoltura, la vitinicoltu-
ra e la forestazione). Ma le 
inadempienze e le contrad
dizioni che caratterizzano 
la maggioranza sono risul
tate fin troppo evidenti. 

eli nostro giudizio — di
ce Vizzini — è fortemente 
critico di fronte ad un go
verno che renderà proble
matica l'attuazione del suo 
stesso programma ». Altro 
esempio: non stava forse 
scritto nel programma del 
presidente Mattarella che 

nella prossima primavera 
in Sicilia si dovrà votare 
non più per eleggere i con
sigli provinciali ma i «li
beri consorzi dei comuni», 
cioè il passo fondamentale 
del processo di riforma del
la regione? Ebbene il go
verno non ha neppure pre-

j , . sentato il suo disegno di 
legge sull'argomento. «Que
sto — ricorda Vizzini — era 
un punto prioritario e 
qualificante dell'intesa tra 
le forze autonomiste ». 

«La verità — aggiunge 
ancora il capogruppo co
munista — è che appare 
ormai evidente quanto sia 
forte all'interno del gover
no l'azione di chi si oppo
ne tenacemente alle rifor
me e special modo a quel
le che tendono ad arricchi
re la vita democratica ed 
a elevare la partecipazione 
popolare. Questa linea de
ve essere smascherata e 
sconfitta e ciò è necessa
rio per far chiarezza, per 
sviluppare un utile con
fronto tra le forze autono
miste e se si vuole che pre
valga l'esigenza di un pro
fondo rinnovamento della 
regione ». 

Dopo la giunta di Melfi 

Responsabilità 
nuove per sinistra 

nel Vulture 
Ma. contemporaneamente. 
sono emerse potenzialità 
di sviluppo, di assetto mo
derno della vita economi
ca e sociale che avverto
no ormai come una « ca
micia stretta» le gerar
chie e le clientele che fan
no capo alla DC. Le linee 
di crisi sviluppatesi entro 
il sistema di potere della 
DC hanno condotto a que
sto sbocco politico della 
vicenda amministrativa. 
ma i problemi complessi 
di una nuova coalizione 
degli interessi, di un nuo
vo ordine e rigore nello 
sviluppo urbano, di un 
ruolo attivo dell'ammini
strazione per la crescita 
economica di Melfi sono 
tutti davanti — irrisolti — 
alla nuova amministra
zione. 

La formazione di una 
Giunta di sinistra a Melfi 
è altresì derivata da una 
sorta di effetto di «on
da lunga» delle vicende 
politiche e delle lotte so-

- ciali che tra il 75 e il '76 
avevano portato alla co
stituzione di amministra
zioni di sinistra in tutta 
la zona del Melfese. Allo 
stato attuale, nella zona. 
la DC su 13 comuni è nel
la Giunta di Rionero gui
data da un sindaco socia
lista ed alla guida di so
lo due amministrazioni di 

comuni al di sotto di 5 mi
la abitanti; la Comunità 
montana è diretta dalla 
sinistra e il presidente del
l'unità socio-sanitaria è co
munista. 

Non sempre, in verità, 
abbiamo riflettuto a suf
ficienza sulla somma di 
potere che tramite gli en
ti locali la sinistra ha ac
cumulato in questa zona. 
e. quindi, non sufficiente
mente abbiamo saputo tra
durla in atti e iniziative 
che producessero cambia
menti nella società corri
spondenti a questa forza. 
Il risultato di Melfi non 
ci consente più di eludere 
— alle soglie delle elezio
ni dell'ao — questo punto 
e di non inquadrare in que
sta linea di ragionamento 
i rapporti tra noi e i so
cialisti. come pure a con
fronto con la Democrazia 
cristiana che da parte sua 
nel corso di questi anni 
ha lavorato con lucidità a 
fare «terra bruciata» at
torno alle amministrazio
ni di sinistra, avendo nel
le proprie mani il con
trollo del governo del
l'economia. dei flussi del 
credito e degli Rivestimen
ti pubblici agli interven
ti in direzione dell' agri
coltura. 

Piero Di Siena 
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